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Ciclovia, laProvincianoncambiaidea
«Realizzeremoilnostrotratto»
Dopo la rinuncia daparte lombarda, il governatore conferma i lavori: «Attenti alla sicurezza»

TRENTO Il Trentino andrà drit-
to per la sua st ra d a, me ntre
es ult a il C oo rdi na men to in -
terregionale di Tutela de l la-
go d i Garda per la decisione
de lla Re gio ne L o mb ard ia di
ri n un c i a re a d u n p ez zo i m -
portante di ciclovia dalla sua
costa occidentale (da Gardo-
ne Riviera fino Limone), ope-
ra a val enza nazi onal e e ch e
avrebbe dovuto realizzarsi in
questo terzo lotto con lunghi
tratti in gallerie o con passe-
relle a sbalzo ancorate alle fa-
lesie dall’alto rischio idrogeo-
logico e dai costi faraonici.

«La Provincia autonoma di
Tre nto cont inu a con le pro -
prie progettual ità per real iz-
za re la pa rte di co mp eten za
d e l Tr e n t i n o de l l a C i c l ov i a
del Garda — ha detto il gover-
na to re Ma u ri z i o Fu g at t i — .
Un insieme di interventi che
pro ced e con l a ma ss ima a t-
tenzione al la sicu rezza e alla
c o m p a t i b i l i t à a m b i e n t a l e ,
co me ab b ia mo r ib ad i to a n-
ch e n el l a re ce nt e c on s e g n a
dei cantieri per il tratto dalla
G a l l e r i a d e l l e L i m n i a d i a
qu el la d ei Ti ta ni . Pr og et ti e
sol uzi oni tec nic he ch e dun-
q u e t e n g o n o c o n to d e l co -
stante dialogo con i territori e
l e a m m i n i s t r a z i o n i l o c a l i
coinvolte». Si parla di costan-
te d ia l og o , ma q ue st a d e ci -
si o ne da pa rte de lla sp on d a
l o m b a r d a d e l l a g o s e m b r a
no n e ss er e st a ta p re sa co n-
su lta nd o anc he l a Provi nc ia
a u t o n o m a . « Q u e l l a d e l l a
Lo m ba rd i a è u na d ec i si o ne
legittima e ognuno fa quello
che ritiene giusto — ha spie-
gato Fugatti —. Non è che de-
vono avvisarci per forza, non
c’è niente di male se lo fanno
o meno».

Da parte in ve ce lomb arda,
l’assesso ra reg iona le al le In -
frastrutture, Claudia Terzi, ha
accolto le istanze di molte ca-
te g o r i e e c o n o m i c h e , d e g l i
am b ie n t a li s ti e d ei s in d ac i,
ed ha optato per l’inserimen-
to di d ue b a tte l l i e co l o g i c i,
che fungano da collegamen-
to nel tratto di anello ciclabile
ma ncan te. « Si amo en orm e-
mente soddisfatti della deci-
sione della Lombardia — ha
co m m en t a to M a r i na B on o -
metti, di Riva del Garda e por-
t a vo c e d e l C o o r d i n a m e n t o

p e r a n d a r e a c o n g i u n g e r s i
con il Trentino, che però sul
t r at t o To r b o l e - R i va n on h a
ancora in essere dei progetti
esecutivi.

L’ass e ssora alle Inf rastru t-
ture del Veneto, Elisa De Ber-
ti, che per il versante verone-
se ha spinto fortemente per la
realizzazione dell’opera, sulla
r i c h i e s t a h a r e p l i c a to : » L a
sc e lt a d el l a L om b ar d ia l ’ ho
sempre saputa, ne ho parlato
molte volte con Terzi. E se in
qu el terr itor io c i s on o d if fi-
coltà oggettive ci sta che per
un pezzetto non si faccia la ci-
cl ov ia e s i s pos tin o i ci cli st i
sui battelli. Avrei fatto anch’io
quella scelta. Ma per il Veneto
non ci sono questi problemi,
q u in d i n o i a nd i a m o av a nt i
con il progetto com’è. Poi se a
M a l c e s i n e o a G a r d a p e r
bypassare queste due criticità
si d ovr à me tte re un p ic col o
collegamento con battelli al-
lora si vedrà». Quindi l’affon-
do : « Ma p ar l ia m oc i ch i ar o,
non possiamo mettere i bat -
telli al posto della ciclovia per
tu t to l ’ A lto la g o, p e rc hé sa -

rebbe una presa in giro: se si
va in battello è una bellissima
gita sul lago ma non è più una
ci c lov i a su cu i s i va in b i ci -
cletta in sicurezza. Poi se i ci-
c li s t i d o ves s e ro c on t i n ua r e
ad and are sull a G ardesa na e
c i f i n i s c o n o s o p r a i m o r t i ,
non si venga a dare responsa-
bilità a Veneto Strade e quin-
di alla Regione. Il mio sogno
è sempre stato quello di met-
tere i n s icurez za la Ga rdesa-
na».

In ver ità , i c icl ist i sp ort ivi
anc he lad dove l a c iclo ped o-
nal e è real izza ta, com unqu e
con tin uan o a p ed ala re s ul la
carregg iata dell a Gard esana ,
e per impedirlo alla Regione
non rimarrebbe che vietarne
l a ci rc o la z i o n e c on s i de r a to
che si tratta di una strada re-
gionale, la SR 249, come del
resto accad e su ll’altr a reg io-
nale parallela alla Gardesana,
la S R 4 5 0 A ff i -C a ste l nu ovo,
dove le biciclette non ci pos-
sono circolare.

Alessandro Rigamonti
Annamaria Schiano
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Lago di Garda

Lo studio

Turismo, all’AltoGarda673milioni
«Sistemadinamico increscita»

I
l turismo nell’Alto Garda
Trentino è ormai cosa
nota e certificata, ma

fino a che punto
contribuisce alla crescita
del territorio stesso?

La risposta è arrivata
nella quarta edizione di
«Garda Tourism Factory»,
evento promosso lo scorso
mercoledì al palacongressi
di Riva del Garda. Sono stati

presentati i risultati
preliminari di una ricerca
realizzata per indagare
l’effettivo valore aggiunto
del turismo sul territorio
alto gardesano. Ad
emergere è un «sistema
turistico dinamico e in
crescita». Infatti, nel 2023 il
volume economico diretto
registrato è stato pari a 543
milioni di euro, in grado di
generare una produzione
totale di 673 milioni grazie
agli effetti diretti, indiretti e
indotti.

Inoltre, il turismo si
conferma come leva
fondamentale anche per il
mercato del lavoro, con più
di 5.700 unità lavorative
attivate nel 2023. «Il
sentiment positivo dei
nostri ospiti, con un tasso
di soddisfazione vicino al
90%, conferma la giusta
direzione intrapresa —
afferma Silvio Rigatti,
presidente dell’Azienda per
il turismo Garda Dolomiti
—, ma siamo consapevoli

che c’è ancora tanto da fare
per migliorare
effettivamente la qualità
della vita dei nostri
residenti».

Lo studio ha coinvolto il
Dipartimento di economia e
management dell’Università
di Trento e l’Unità
economia del turismo e
marketing territoriale di
Trentino school of

management (Tsm). «Il
comparto alberghiero ha
registrato un aumento del
volume economico
generato del 12,59% rispetto
al 2022, quello
extralberghiero del 3,42%,
mentre i campeggi dello
0,21%» ha approfondito
Michele Oriente, referente
di Tms: «Sommando anche
le voci legate al turismo: il
64% della ricchezza
generata viene spesa per
l’alloggio e la ristorazione, il
17% per generi alimentari e
bevande, il 6% per i
trasporti e il 13% per beni
vari, quali esperienze e
outdoor».

Oskar Schwazer, direttore
di Apt Garda Dolomiti, ha
poi tracciato la strada per il
futuro: «Il nostro compito
non è tentare di prevedere
l’incerto, ma investire
energie e risorse su ciò che
sappiamo essere stabile:
sarà questa la chiave».

M. S.
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Visitatori

Turisti

passeggiano

sul litorale

lacustre di

Riva del

Garda. Sono

parte dei 673

milioni di

euro di

volume

economico

generato

interregionale —. E ci tenia-
mo a r i badire che l’intermo-
da li t à d i s po s t a me nto d el le
bici su ferro/bus/navig a zio-
ne è perfettamente legittimo
ed è pure auspicato dalla nor-
mativa che disciplina le ciclo-
vie turi stiche, com e è que lla
de l G ar da in ter am en te p ro -
mi s cu a e c ic l op e do n al e . La
Provincia di Trento, in quali-
tà di ente capofila, però, non
ha accettato la soluzione pro-
p os t a da l Ta vol o te cn i co d i
fattibilità del progetto, repli-
ca nd o c he l a c ic lo vi a co sì è
una scelta politica».

Ed ora, sulla scia del cam-
bio di rotta della Lombardia,
il coordinamento chiede uffi-
cialmente anche alla Regione
Ve n e t o e a l l a P r o v i n c i a d i
Trento di condividere la scel-
ta dell a co s ta occide ntale s u
tutto l’Alto Garda, creando i l
sistema b ici-ba ttello da S a lò
fino a Malcesine. Anche Mal-
ces ine , i nfa tt i , h a i n co st ru-
zione, un pezzo di passerella
a sbalzo in località Baitone a
Navene, il cui proseguimento
dovrebbe avvenire in galleria,

Discordia Un tratto della ciclabile sul lago di Garda

La manifestazione

TrentoChristmasrun, la corsa
deibabbinatale per faredel bene

C
orrere per stare bene e
fare del bene. È
l’obiettivo della Trento

Christmas run, corsa non
competitiva che si svolgerà
domani pomeriggio alle 15
in centro. «Bisogna correre
con il costume o il
cappellino di Babbo Natale
— spiega il presidente
dell’associazione
organizzatrice Asd città di
Trento, Gianni Valler —.
Creiamo un fiume rosso di
gioia e allegria». Tragitto di
4km, partenza e arrivo in
piazza Duomo, dove vi sarà
un ristoro. Divertimenti e
tanta solidarietà: il ricavato
verrà donato al reparto di
neuropsichiatria infantile
dell’ospedale Santa Chiara.
«Grazie all’impegno degli
organizzatori — spiega la

dottoressa responsabile del
reparto, Anna Rosati —, il
ricavato verrà destinato
all’aggiornamento del
sistema di
elettroencefalografia.
Strumento necessario per
monitorare meglio i
pazienti soggetti a crisi
epilettiche, con diagnosi e
terapie più adeguate».
L’evento si aprirà con uno
spettacolo di danza di
Fabrizio Bernardini, poi i
segreti di Piazza Duomo con
la guida Franca Passardi.
Chiuderanno le note della
fanfara degli Alpini e una
lezione di zumba. Durante il
passaggio sarà sospeso il
traffico veicolare. Le
iscrizioni sono aperte.

M. C.
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La vicenda

 Lombardia,

Veneto e

Trentino

avevano

previsto per la

ciclovia del

Garda un tratto

sospeso che

passava anche

attraverso al

roccia.

 Mercoledì

scorso la

Lombardia ha

detto «no» al

progetto.

 Il Tre nti no , il

quale aveva già

iniziato i lavori,

ha ribadito la

sua volontà di

continuare

l’opera sul suo

territorio.

Panarotta,gli impianti sciisticinonaprono
Fallito il tentativo di PiazzaDante di affidare una gestione parziale

P
e r u n a lt ro a nn o g l i i m -
pianti sciistici della Pana-
rotta non apr iran no. «S e

ci riusciremo sarà la dimostra-
zione d i u n’effic i enza eccezio -
nale fra tutti gli attori coinvol-
ti», aveva detto durante la pre-
se n ta z i o ne d el l a s t ag i on e in -
verna le l ’asses sore p rovincia l e
a l T u r i s m o R o b e r t o F a i l o n i .
Nonostante l’impegno, l’ipote-
si della gestione parziale degli
impianti (per una s pesa all’i n -
c i rc a d i 1 2 0 - 1 5 0 m i l a e u r o ) è
sfumata.

Dopo il 31 ottobre, data in cui
l a P r ov i nc i a a veva p r e so a t to
che non erano state presentate
offerte per la gestione della Pa-
narotta, Trentino Sviluppo ave-
va ini ziato una in ter locu zion e
con le tre imprese che avevano
man ifestato un gen e rico inte-
resse al progetto. In quell’occa-
sione si era voluto verificare «il

per m an e r e d e ll ’ in ter es s e a l la
ge st io n e d i u n so l o im pi an to
(Fu ret) ». D iec i gi orn i do po, il
25 novembre, l’i mpre sa L ago-
r a i 20 0 1 a ve v a co n f e r m a t o i l
proprio interesse alla gestione
d e l s o l o i m p i a n t o F u r e t , d i -
chiarando di essere in grado di
soddisfare solo in parte i requi-
siti r i chiesti pe r l’apertura e la
gestione. In seguito ad ulteriori
analisi, la società interessata ha
poi «constatato l’impo s sibilità
di re p er ir e l e f i gu re tec n ic h e

ne c e ss a r ie p e r l a g es t i o n e di
impi anti di risa lita, nonc hé le
attrezzature e macchinari rela-
tivi — si legge sul comunicato

d e l l a P r o v i n c i a — . M o l t e d i
queste attrezzature, infatti, so-
no ancora coinvolte nella liqui-
da z io n e d e ll a pr ec ed en te g e-
sti one. Di co nseg uenz a, pe r il
n u ovo g e s t o re s a r e b b e s t a to
molto difficile far partire la sta-
zione anche solo parzialmente,
a m e n o d i n on s o s te ne r e i n -
gen ti s pes e no n co m mis urate

al servizio offerto e non coperte
dai ricavi sommati a contributi
p u b b l i c i p r o p or z i o n a l m e n te
accordati dalle amministrazio-
ni comunali e comunità di valle
afferenti alla Panarotta».

Ma questo stop non fa desi-
stere la P rovincia: ««A b biamo
preso atto dell’impossibilità di
ri u sc i re a d a p ri re l a s t az i o ne
della Panarotta — ha detto Al-
bert B allardini , vicepresid ente
di Trentino Sviluppo con dele-
ga agli impianti turistico funi-
viari —, pur constatando un in-
teresse molto forte del territo-
rio nella direzione di valorizza-
r e l a m o n t a g n a i n c h i a v e
turistica e per l’intero anno. Ciò
ci sprona ad avviare le opportu-
n e i n t e r a z i o n i p e r d a r e u n a
nuova veste al turismo della Pa-
narotta».

A. R.
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Chiuso Anche quest’anno gli impianti del Panarotta resteranno fermi
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